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Modifiche alle procedure per l'elezione
delle giunte comunali e provinciali

ONOREVOLI SENATORI. ~ La crescente com~

plessità di governo delle autonomie locali,
richiede un apporto di energie e di partecipa~
zione dei cittadini più consistente che in
passato; richiede soprattutto la immissione di
competenze tecniche e professionali che pos~
sano consentire di individuare le risposte più
adeguate ai bisogni crescenti delle collettività
local;.

A differenza di quanto avviene per il governo
centrale, gli attuali meccanismi di formazione
delle giunte municipali e provinciali, ovveros~
sia degli organi di governo locale, limitano la
elezione dei componenti ai soli consiglieri
comunali; in tal modo rischiano di restare
esclusi tutti quei cittadini non sufficientemen~
te radicati nei partiti e nei loro apparati

(*) Testo non rivisto dai presentatori.
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elettorali, ma che invece potrebbero mettere
al servizio della collettività la loro esperienza e
la loro professionalità.

Il nostro disegno di legge tende a rimuovere
questo ostacolo e a consentire l'accesso al
governo locale a coloro che altrimenti rimar~
rebbero esclusi: ovverossia, si mira ad associa~
re alle responsabilità conseguenti tutte quelle
persone che non entrano, per i più svariati
motivi, nelle liste elettorali.

Queste innovazioni rispetta i criteri sostan~
ziali della rappresentatività nell'organo assem~
bleare, il consiglio, ma al tempo stesso ha
come obbiettivo quello di costituire un primo
significativo correttivo per aprire il governo
delle città ad energie nuove, a presenze vive e
più articolate delle collettività di quanto oggi
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non avvenga, in modo da stimolare un ricam~
bio continuo e garantire una maggiore vitalità
ed una alternanza adeguata nel governo delle
autonomie locali.

Nel merito, la proposta di legge prevede che
il consiglio elegga, nella prima adunanza dopo
l'elezione del sindaco o del presidente della
provincia, i componenti della giunta, sceglien~
doli per almeno due terzi nel suo seno e per
non più di un terzo fra gli esterni forniti di
competenze tecniche e professionali, indicati
da uno o più consiglieri comunali.

È sembrato che in questa prima fase di
innovazione, fosse opportuno limitare il nume~
ro degli esterni, salvo adottare in seguito
norme che ne consentano una più ampia
partecipazione.

Gli «esterni» debbono inoltre possedere gli
stessi requisiti per la eleggibiIità richiesti ai
consiglieri comunali o provinciali per evitare
l'esistenza di qualsiasi possibile incompati~
biIità.

Restano confermate le modalità di votazione
oggi vigenti.



Atti parlamentari ~ 3 ~ Senato della Repubblica ~ 329

X LEGISLA TURA ~ DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI ~ DOCUMENTI

DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

1. L'articolo 4 del testo unico delle leggi per
la composizione e la elezione degli organi
delle amministrazioni comunali, approvato
con decreto del Presidentedella Repubblica 16
maggio 1960, n. 570, è sostituito dal seguente:

«Art. 4. ~ 1. La giunta municipale è eletta dal
consiglio comunale a maggioranza assoluta di
voti.

2. Possono essere votati sia i membri del
consiglio comunale sia estranei ad esso, pur~
chè in numero non superiore ad un terzo dei
componenti la giunta.

3. Gli estranei al consiglio comunale devo~
no essere scelti tra cittadini dotati di particola~
ri competenze tecniche o professionali, pur~
chè in possesso dei requisiti di eleggibilità di
cui alla legge 23 aprile 1981, n. 154, su
proposta di uno o più consiglieri comunali.

4. Se dopo due votazioni consecutive nessu~
no dei candidati ha riportato la maggioranza
assoluta dei voti, il consiglio procede al
ballottaggio fra i candidati che hanno riportato
il maggior numero di voti nelIla seconda vota~
zione.

5. L'elezione della giunta municipale è fatta
dal cosiglio comunale nella prima adunanza,
dopo l'elezione del sindaco».

2. Le norme di cui al presente articolo si
applicano anche per la elezione della giunta
provinciale.


